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MENSE, LA CITTÀ AL LAVORO PER RISOLVERE I DISAGI

CARLOTTA SALERNO*

Caro direttore, nei giorni scorsi alcuni genitori
dei  bambini  che  frequentano  la  scuola
elementare  Rignon  di  via  Massena
lamentavano  la  qualità  del  servizio  mensa  in
un articolo dove venivano riportati fatti che, a
verifiche  svolte,  non  trovano  riscontro.  Un
capello nel pasto, ad esempio, non è mai stato
segnalato.  In  quel  caso  sarebbe  stato
cambiato  il  piatto  e  conservato  il  campione
per  verificare  se  il  capello  provenisse  da  un
cuoco  o  un  addetto  alla  distribuzione,  che
indossano  apposite  cuffiette,  o  più  facilmente
da  un  compagno  di  classe  o  dal  bambino
stesso.  Neppure  un  insetto  in  un  piatto  ci
risulta sia mai stato riscontrato, così come un
pezzo  di  legno.  Dalle  segnalazioni  ricevute
emerge  la  presenza  in  un  piatto  di  una
particella  di  tessuto  vegetale  di  5  millimetri,
che è risultata verosimilmente appartenere al
rosmarino  che  quel  giorno  insaporiva  la
vellutata  di  verdure  con  riso,  innocuo  dal
punto  di  vista  della  sicurezza  alimentare.
Confermiamo  che  sono  stati  segnalati  e
verificati  disservizi  (ad  esempio  ritardi  nelle
consegne  e  razioni  scarse),  che  hanno
interessato  alcune  scuole,  compresa  la
Rignon,  in  questa  prima  fase  di
trasformazione  radicale  del  servizio  di
ristorazione  scolastica.  Questi  sono  stati
puntualmente  contestati  alle  società
appaltatrici  e,  a  seconda  della  gravità,
oggetto  di  raccomandazioni  o  penali
economiche.  Dall'inizio  dell'anno  scolastico
sono  stati  serviti  circa  800  mila  pasti  e  sono
state  emesse  circa  150  contestazioni.  Con

l'obiettivo di garantire massima attenzione nei
confronti della salubrità delle materie prime e
dei  pasti  dal  primo  giorno  di  servizio  sono
attivi i controlli dell'Ufficio Qualità del Comune
di  Torino  e  della  Camera  di  Commercio  e
serrate  riunioni  organizzative  con  le  ditte.  Ai
sopralluoghi delle strutture competenti si sono
aggiunti  successivamente  quelli  svolti  da  me
in  prima  persona  per  verificare  il  servizio  e  il
superamento dei problemi. Ad oggi ho visitato
a  sorpresa  i  centri  di  cottura  di  due  ditte  su
quattro  ed  effettuato  assaggi,  sempre
rigorosamente  a  sorpresa,  in  nove  scuole
diverse.  Proprio  alla  Rignon,  oltre  ai  controlli,
si  è svolto di  recente un accurato sopralluogo
durante  l'orario  di  consegna  e  distribuzione
dei  pasti  che  ha  preso  in  esame ogni  aspetto
del  processo  e  non  ha  rilevato  significative
criticità.  Il  nuovo  appalto  della  ristorazione
scolastica  cittadina  è  stato  redatto  senza
alcun ribasso di gara, selezionando offerte che
privilegiassero  l'attenzione  ai  cibi  e  alle
materie  prime  e  stiamo  lavorando  con
estrema  decisione  affinché  il  servizio  sia
adeguato  entro  brevissimo  in  tutte  le  scuole.
L'obiettivo  resta  quello  di  migliorare
costantemente la qualità della ristorazione ed
è per noi prezioso che si continuino, anche da
parte degli organi di stampa, a mettere in luce
le  criticità,  evitando  che  affermazioni  non
verificate  finiscano  per  creare  allarmismi  e
compromettere  l'insostituibile  alleanza  tra
scuole,  famiglie  e  città  sui  temi  educativi.  -
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